
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo ai Galati (4, 28 – 5, 10) 

   Fratelli, voi siete figli della promessa, alla maniera di Isac-

co. Ma come allora colui che era nato secondo la carne per-

seguitava quello nato secondo lo spirito, così accade anche 

ora. Però, che cosa dice la Scrittura? Manda via la schiava e 

suo figlio, perché il figlio della schiava non avrà eredità col 

figlio della donna libera. Così, fratelli, noi non siamo figli di 

una schiava, ma della donna libera. Cristo ci ha liberati per 

la libertà! State dunque saldi e non lasciatevi imporre di 

nuovo il giogo della schiavitù. Ecco, io, Paolo, vi dico: se vi 

fate circoncidere, Cristo non vi gioverà a nulla. E dichiaro 

ancora una volta a chiunque si fa circoncidere che egli è ob-

bligato ad osservare tutta quanta la Legge. Non avete più 

nulla a che fare con Cristo voi che cercate la giustificazione 

nella Legge; siete decaduti dalla grazia. Quanto a noi, per lo 

Spirito, in forza della fede, attendiamo fermamente la giusti-

zia sperata. Perché in Cristo Gesù non è la circoncisione che 

vale o la non circoncisione, ma la fede che si rende operosa 

per mezzo della carità. Correvate così bene! Chi vi ha taglia-

to la strada, voi che non obbedite più alla verità? Questa 

persuasione non viene sicuramente da colui che vi chiama! 

Un po’ di lievito fa fermentare tutta la pasta. Io sono fidu-

cioso per voi, nel Signore, che non penserete diversamente; 

ma chi vi turba subirà la condanna, chiunque egli sia. 

 

 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (6, 54 – 56; 7,1 

– 8) 

   In quel tempo, sceso Gesù dalla barca, la gente di Genne-

saret subito lo riconobbe e, accorrendo da tutta quella regio-

ne, cominciarono a portargli sulle barelle i malati, dovunque 

udivano che egli si trovasse. E là dove giungeva, in villaggi o 

città o campagne, deponevano i malati nelle piazze e lo sup-

plicavano di poter toccare almeno il lembo del suo mantello; 

e quanti lo toccavano venivano salvati. Si riunirono attorno 

a lui i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. 

Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo 

con mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i 

Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le 

mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando 

dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e 

osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di 

bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei fari-

sei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si 

comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendo-

no cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha 

profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo po-

polo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da 

me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono 

precetti di uomini. Trascurando il comandamento di Dio, 

voi osservate la tradizione degli uomini». 


